
 

DRS. n. 424 /2022/Serv. 5_Elett

Repubblica Italiana

R E G I O N E   S I C I L I A N A
ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E FF.PP

DIPARTIMENTO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;
VISTO il D.P. Reg. 28/02/1979, n.70 che approva il Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento  del
Governo e dell’Amministrazione della Regione Siciliana;
VISTA la Legge Regionale 08/07/77 n. 47 e successive modifiche ed integrazioni;
VISTO l’art. 8 della L.R.  10/2000;
VISTO il D.P.Reg. 18.01.2013, n. 6, con il quale vengono rimodulate le funzioni ed i compiti dei
Dipartimenti Regionali;
VISTO  il D.Leg.vo  23.06.2011,  n.118  e  successive  modifiche  ed  integrazioni,  inerente
“l’armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio”;
VISTO il paragrafo 8.4 dell'allegato4/2 del  D.Leg.vo 118/2011;
VISTA la legge regionale 25 maggio 2022, n. 13, Legge di stabilità regionale 2022- 2024;
VISTA la legge regionale 25 maggio 2022, n. 14 “Bilancio di previsione della Regione siciliana per
il triennio 2022-2024”;
VISTA la delibera del 30 maggio 2022, n. 265, con la quale la Giunta Regionale ha approvato il
“Documento  tecnico  di  accompagnamento  al  Bilancio  di  Previsione  2022-2024”  ed  il“Bilancio
Finanziario Gestionale per l'esercizio 2022 e per il triennio 2022-2024”;
 VISTA la Circolare n. 20/2020 “Articolo 2 del Dlgs. 27/12/2019, n. 158 – Istruzioni operative” della
Ragioneria Generale della Regione con la quale  “La Regione siciliana mantiene l’applicazione
delle  disposizioni  normative  relative  alle  aperture  di  credito  a  favore  di  funzionari  delegati
……..fino al 31 dicembre 2020” per cui, a partire dal 01 gennaio 2021, la competenza relativa al
rimborso delle spese elettorali sostenute dai Comuni e dalla Prefetture non può avvenire mediante
Ordini di Accreditamento (OA) ma attraverso l’emissione di mandati diretti;
VISTA la Circolare n. 20/2020 “Articolo 2 del Dlgs. 27/12/2019, n. 158 – Istruzioni operative” della
Ragioneria Generale della Regione con la quale  “La Regione siciliana mantiene l’applicazione
delle  disposizioni  normative  relative  alle  aperture  di  credito  a  favore  di  funzionari  delegati
……..fino al 31dicembre 2020” per cui, a partire dal 01 gennaio 2021, la competenza relativa al
rimborso delle spese elettorali sostenute dai Comuni e dalla Prefetture non può avvenire mediante
Ordini di Accreditamento (OA) ma attraverso l’emissione di mandati diretti; 
CONSIDERATO  che fra le competenze in carico alle Prefetture della Sicilia fino al 31 dicembre
2020 rientravano anche la liquidazione ed il pagamento, attraverso gli Ordini di Accreditamento
emessi  da  questa  Amministrazione,  delle  prestazioni  di  lavoro  straordinario  effettuato  dal
personale delle Prefetture in occasione di elezioni amministrative; 
CONSIDERATO  che, a seguito dell’applicazione della Circolare n. 20/2020 “Articolo 2 del Dlgs.
27/12/2019, n. 158 – Istruzioni operative” della Ragioneria Generale della Regione, dal 01 gennaio
2021 al Servizio 5 Elettorale compete, oltre che la liquidazione ed il pagamento delle fatture di
fornitura del  materiale  elettorale,  anche la  liquidazione delle  prestazioni  di  lavoro straordinario
effettuato dal personale delle Prefetture;
CONSIDERATO che,  a  seguito  della  Circolare  20/2020,  rientra  nella  competenza  di  questo
Servizio  5  Elettorale  liquidare  e  pagare  le  prestazioni  di  lavoro  straordinario  effettuato  dal
personale delle Prefetture della Sicilia;



VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 276 dell’1 luglio 2021 con la quale è stata fissata
per i  giorni di  domenica  10 e  lunedì 11  ottobre 2021,  con eventuale  ballottaggio  nei  giorni  di 
domenica 24 e lunedì 25 ottobre 2021, la convocazione dei comizi per le elezioni amministrative
turno annuale 2021; 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 506 del 09 novembre 2020 e per quanto previsto
dall’art.  2 del D.A. 380/2020 con cui sono indetti  i  comizi elettorali  per i  giorni di domenica 14
marzo e lunedì 15 marzo 2021 per l’elezione del Sindaco e del Consiglio comunale del Comune di
Tremestieri Etneo (CT) con eventuale ballottaggio nei giorni di domenica 28 marzo e lunedi 29
marzo 2021; 
VISTA la nota prot. n. 0120429 del 03/12/2021 con la quale la Prefettura di Catania comunica che,
in relazione alle elezioni amministrative del 14 e 15 marzo 2021, è stato effettuato dal personale
designato dalla Prefettura straordinario per un importo pari ad € 3.154,86 effettuato in occasione
delle elezioni amministrative del 14 e 15 marzo 2021 del Comune di Tremestieri Etneo (CT);
VISTO  il DRS 536 del 15 dicembre 2021 con il quale è stato impegnato e liquidato l’importo di
€ 3.154,86 quale compenso per lo straordinario effettuato dai dipendenti della Prefettura di Catania
in occasione delle elezioni amministrative del 14 e 15 marzo 2021 del Comune di  Tremestieri
Etneo (CT) comprensivo di € 792,88 quale importo totale delle ritenute previdenziali trattenute da
questo  Servizio  5  Elettorale  e  riversate  sui  capitoli  di  competenza  del  Bilancio  della  Regione
siciliana;
VISTO il mandato n. 81 del 25/02/2022 di € 792,88 con il quale viene versato sul Capo 17 – Cap.
3405 – Art. 2 - l’importo delle ritenute previdenziali versati dai dipendenti della Prefettura di Catania
in occasione dello straordinario effettuato in occasione delle elezioni amministrative del 14 e 15
marzo 2021 del Comune di Tremestieri Etneo (CT);
CONSIDERATO  che  i  dipendenti  della  Prefettura  di  Catania  sono  dipendenti  statali  e  non
dipendenti regionali per cui l’Ente previdenziale di competenza cui versare le ritenute previdenziali
dei dipendenti della Prefettura di Catania è l’INPS e non la Regione siciliana;
CONSIDERATO  che  da  un  riscontro  effettuato  da  questo  Servizio  5  Elettorale  sul  Sistema
Contabile della Regione (SIC) risulta versata dal Dipartimento della Funzione Pubblica sul Capitolo
in entrata di questo Dipartimento 3877 – Capo 17 – la somma di € 792,88 ed emessa la quietanza
n.  17808  di  €  792,88 del  28/04/2022  con  la  motivazione  che  tale  somma  non  va  riversata
all’Amministrazione regionale ma all’INPS quale Ente Previdenziale dei dipendenti della Prefettura
di  Catania  in  quanto  dipendenti  statali  e  le  ritenute  previdenziali  di  ogni  singolo  dipendente
riversate sui conti correnti infruttiferi - di cui ogni Prefettura è dotata - allocati sulla Banca d’Italia
che a sua volta li trasferirà, tramite l’INPS, sulla posizione previdenziale di ogni dipendente;
VISTO  il  DRS n. 243 del 12 luglio 2022 con il  quale è  accertata, riscossa e versata in conto
competenza la somma di  € 792,88 (Settecentonovantadue/88) sul Capitolo in entrata di questo
Dipartimento 3877 capo 17 (Cod. Siope  E.3.05.02.03.002)  - quietanza n. 17808 di € 792,88 del
28/04/2022.
RITENUTO di dover impegnare e liquidare, per l'esercizio finanziario 2022, l’importo di € 792,88
quale importo totale delle ritenute previdenziali trattenute da questo Servizio 5 Elettorale al fine di
riversarlo sui conti correnti infruttiferi - di cui ogni Prefettura è dotata - allocati sulla Banca d’Italia
che a sua volta li  trasferirà, tramite l’INPS, sulla posizione previdenziale di ogni dipendente,  a
valere  sul  Capitolo  190515  “Spese  per  le  elezioni  regionali  ed  amministrative  e  spese  per
consultazioni  referendarie  (Spese obbligatorie)”-  U.1.03.02.99.004 -  del  Bilancio  della  Regione
Siciliana – Esercizio Finanziario 2022;

DECRETA

Art. 1

Per le motivazioni nelle premesse indicate che qui si intendono ripetute e trascritte, è impegnata la
somma di € 792,88 quale importo totale delle ritenute previdenziali trattenute da questo Servizio 5
Elettorale da riversare all’INPS quale Ente Previdenziale dei dipendenti della Prefettura di Catania
sui conti correnti infruttiferi - di cui ogni Prefettura è dotata - allocati presso la Banca d’Italia che a
sua volta li trasferirà, tramite l’INPS, sulla posizione previdenziale di ogni dipendente, a valere sul
Capitolo  190515 “Spese  per  le  elezioni  regionali  ed  amministrative  e  spese  per  consultazioni



referendarie  (Spese  obbligatorie)”-  U.1.03.02.99.004  -  del  Bilancio  della  Regione  Siciliana  –
Esercizio Finanziario 2022.

Art. 2

E’ liquidata la  somma di  € 792,88 quale importo totale delle ritenute previdenziali  trattenute da
questo Servizio 5 Elettorale da riversare all’INPS quale Ente Previdenziale dei dipendenti della
Prefettura di Catania sui conti correnti infruttiferi - di cui ogni Prefettura è dotata - allocati presso la
Banca d’Italia che a sua volta li  trasferirà,  tramite l’INPS, sulla posizione previdenziale di  ogni
dipendente,  a valere sul  Capitolo 190515 “Spese per  le  elezioni  regionali  ed amministrative e
spese per consultazioni referendarie (Spese obbligatorie)”- U.1.03.02.99.004 - del Bilancio della
Regione Siciliana – Esercizio Finanziario 2022.

Art. 3

In osservanza a quanto disposto dall’art. 68, comma 5, della legge regionale 12 agosto 2014, n. 21
e s.m.i., il presente provvedimento, a pena di nullità ed entro il termine perentorio di sette giorni
dalla data di emissione dello stesso, sarà pubblicato sul sito Internet istituzionale del Dipartimento
regionale delle Autonomie Locali a cura del responsabile del procedimento di pubblicazione. 

Art. 4

Il presente decreto sarà trasmesso alla Ragioneria Centrale della Presidenza, Autonomie Locali e 
Funzione Pubblica per la registrazione ai sensi del D.Lgs. n. 123/2011 e dell’art. 9 della legge 
regionale n. 9 del 15 aprile 2021.

Palermo, 26/09/2022

Il Dirigente del Servizio 
     Giovanni Corso 
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